
SALÒ Giuseppe Scienza è stato squalifi-
cato per sei mesi dalla Commissione Na-
zionale Disciplinare. Fino alla fine di
aprile sulla panchina della FeralpiSalò,
che si tiene stretto il suo tecnico, siederà
il vice Lucio Brando. L’uomo di Domo-
dossola resterà nell’ombra, proseguen-
do il lavoro settimanale sul campo di Ca-
stenedolo. Una tegola per tutti, anche se
l’orizzonte, solo pochi giorni fa, era ben
più nero. L’accusa formulata a carico
dell’allenatoreera infattidi illecitosporti-
vo in relazione, lo ricordiamo, alla parti-
ta di LegaPro 2 del 9 maggio 2010 tra Le-
gnano (squadra che Scienza allenava
all’epoca) e Rodengo Saiano. La Procura
Federale, per il tecnico piemontese, ave-
va chiesto tre anni di stop. L’accusaè sta-
ta però derubricata dalla Disciplinare a
omessa denuncia. In parole povere, se-
condo il giudice di primo grado il tecnico
sarebbestato aconoscenzadelle macchi-
nazioni per alterare il risultato del match
ma, agli atti, non ci sono elementi suffi-
cienti ad affermare che Scienza abbia
partecipato attivamente alla realizzazio-
ne dell’illecito.
La vicenda è complessa, la ricostruzione
inizia tre giorni prima del match. Stando
alle attività d’indagine e agli atti acquisiti
dalla magistratura, alle 16 del 6 maggio
Giuseppe Padula, dirigente del Legnano
(principale accusatore, per lui tre anni di
inibizione) incontrò al casello di Brescia
Est Massimo Frassi, all’epoca direttore
generale del Rodengo Saiano. Dell’ap-
puntamento sarebbero stati a conoscen-
za il direttore sportivo legnanese Luigi
Abbate (sanzionato con sei mesi d’inibi-

zione) e Scienza. L’allenatore, nell’occa-
sione, avrebbe invitato il dirigente «ad
avere prudenza». Sul tavolo c’era la ri-
chiesta da parte del Legnano di vincere a
Rodengo (il match finì 5-1 per gli ospiti).
Ladifesa dell’allenatore è curata dagli av-
vocati Cesare Di Cintio e Daniela Catini.
I due fanno sapere che presenteranno ri-
corsoallaCorte diGiustiziaFederale, giu-
dice di secondo grado, chiedendo il pro-
scioglimento dell’allenatore. Secondo i
legali, infatti, non ci sono i presupposti
nemmeno per l’omessa denuncia. Nella
fattispecie, la difesa giocherà una carta
chepotrebberisultare vincentericordan-
do che - pochi giorni prima di Rodengo
Saiano-Legnano - in seguito a voci sulla
presunta combine la società milanese,
pertutelarsi, aveva sporto denunciaa ca-
rico di ignoti presso la Procura Federale.
Una decisionedi cui il tecnicoera a cono-
scenza.
In una nota diffusa ieri, la FeralpiSalò
S.r.l. - completamente estranea alla vi-
cenda - «esprime vicinanza al tecnico».
Operativamente, già dal match interno
di domenica contro il Como in panchina
siederà il vice Lucio Brando. Scienza, se
la sanzione dovesse essere confermata,
potrebberientrare per FeralpiSalò-Savo-
na del 27 aprile. Il mister, che ha annun-
ciato un incontro con la stampa per do-
manimattina, ieri hadirettol’allenamen-
to e ha parlato alla squadra.
Tornando alla Disciplinare, sono stati
sanzionatianche Frassi (sei mesi d’inibi-
zione) e l’Ac Rodengo Saiano (mille euro
di ammenda).
 Daniele Ardenghi

Femminile Col Perugia il Brescia cala un poker
Cinquantesima rete in azzurro della Bonansea, prima gioia per la giovanissima Massussi

LUMEZZANE Finalmente lo sta-
dio di Lumezzane avrà un nome,
quello di Tullio Saleri, grande spor-
tivo, giocatore rossoblù e poi alle-
natore per lunghi anni, il cui mot-
to, mai scritto e mai pronunciato,
era: dare molto senza pretendere
nulla.
Domenica 27 ottobre alle 13,45 ini-
zierà la cerimonia d’intitolazione
con l’intervento di autorità civili e
sportive e la scopertura della targa
inbronzo,alui dedica-
ta, dono della famiglia
Saleri. Il cammino per
dareallo stadiol’iden-
tificazione-ricordo
d’una rilevante figura
sportiva, è stato lun-
go. L’hanno iniziato
unaventinadigiocato-
riche da Tullio ebbero
esempio, insegna-
mento, ma soprattut-
to un comportamen-
to di lealtà e correttez-
za che atteneva non
solo allo sport, ma alla vita stessa.
Del resto «ól Tulio», com’era per
tutti, esibiva una stile innato di si-
gnorilità, mai la voce alta, mai l’im-
pazienza e le imprecazioni che pu-
re fioriscono copiose sui campi di
calcio. Primo giocatore approdato
al professionismo, ma senza quel
pizzico di fortuna che avvia una
grandecarriera,esibivadotinatura-
li in tempi in cui le scuole di calcio
erano di là da venire. Centravanti

conil suo metro e 85 centimetri, se-
gnava di piede e di testa a gragnuo-
la: 41 reti nella stagione 1950/51 in
28 partite. Nel campionato
1953/54è una dellecolonne del Lu-
me che sale in Quarta serie (la Se-
conda Divisione d’oggi). Quando
approda al Brescia, data la sua sta-
tura, viene snaturato e retrocesso
al centro della difesa nel ruolo allo-
ra chiamato «centro sostegno». Poi
il ritorno a Lumezzane, giocatore

chein venti anni colle-
ziona dieci promozio-
ni. Da calciatore ad al-
lenatore sia dei rosso-
blù lumezzanesi, sia
del Valgobbia dove
guidauna squadra ag-
guerrita,tutta digiova-
ni locali, gli stessi che
non l’hanno mai di-
menticato e che con
l’occasione formula-
no un caldo augurio
per Renzo Bossini (al-
le prese con la malat-

tia) allievo di Saleri, chiamato a suo
tempo nella nazionale dilettanti.
Chiusa la lunga parentesi del cal-
cio praticato e vissuto, Tullio non
mancava mai allo stadio con quel
filo d’ovvia nostalgia alla vista delle
maglie rossoblù. La prematura
scomparsa non ne ha mai affievoli-
to il ricordo, ora ulteriormente rav-
vivatodal suo nomeinciso sulla tar-
ga dello Stadio. Meritatamente.

Egidio Bonomi

CASTEGNATO Può una
squadra essere quinta in
classifica ed attraversare
delle turbolenze? La
risposta è sì e arriva dal
Castegnato di Eccellenza,
intorno a cui è montato
un «giallo» sulle presunte
dimissioni del tecnico
Tarana, che però martedì
ha diretto l’allenamento.
Eppure qualcosa è
successo dopo il 3-3
interno subito per mano
del Vallecamonica.
Tra il tecnico e la società
c’è stato un acceso faccia
a faccia. Ancora non si sa
il tecnico abbia realmente
rassegnato le dimissioni,
certo è che martedì ha
nuovamente incontrato la
dirigenza ed il caso e
rientrato. L’addio avrebbe
fatto rumore, anche
perché Tarana è davvero
legato all’ambiente: prova
ne è che la scorsa
settimana ha diretto pure
gli allenamenti della
Juniores dopo l'esonero di
Pedretti (ora rimpiazzato
da Guizzi).

f. ton.

■ Settimana calda per
gli allenatori. Dopo
l’approdo di Andrea
Massolini (con la
supervisione di papà
Beppe) a Cellatica;
cambia anche la
penultima della classe in
Prima: il Valtenesi
esonera Claudio Tonni. Il
protagonista della
promozione è stato
cacciato dopo tre pareggi
e quattro ko: l’ultimo
domenica per mano del
Real Borgosatollo. Al suo
posto è stato promosso il
tecnico della Juniores
Angelo Pasetti. Cambio
anche al Pozzolengo di
Seconda (girone F):
esonerato l’ex difensore
del Milan Alberto Minoia,
al suo posto torna
Giandomenico Lancini. In
panchina andrà però
Fabio Toso, avendo
Lancini in corso una
collaborazione con le
giovanili dell’Atletico
Carpenedolo. E domenica
affronterà subito la
Castenedolese, che lasciò
burrascosamente nella
scorsa stagione.

BRESCIA 4
PERUGIA 0

FeralpiSalò Scienza:
sei mesi di squalifica
per omessa denuncia
Per la Disciplinare non è reo d’illecito
Domenica in panchina il vice Lucio Brando

Lumezzane
Ecco finalmente
il «Tullio Saleri»
Domenica il Comunale sarà intitolato
all’indimenticato bomber rossoblù

Lo stadio di Lumezzane realizzato negli anni Ottanta

Tullio Saleri

CASTEGNATO
Presunte dimissioni
di mister Tarana:
l’allarme è rientrato

PANCHINE
Giri di valzer
in casa Valtenesi
e al Pozzolengo

Giuseppe Scienza, allenatore della FeralpiSalò, è stato squalificato per sei mesi

■ Tutto come previsto. Troppo for-
te sulla carta la differenza tra le due
compagini perché il campo potesse
riservare sorprese. Si trattava solo di
capire con quale scarto sarebbe ter-
minato l’incontro. È finita 4-0 ed il ri-
sultato si è sbloccato dopo meno di
20’, in cui le ragazze del Brescia han-
no letteralmente assediato l’area
ospite lasciando al Perugia solo qual-
che timido tentativo di ripartenza.
Bresciane, quindi, padrone del cam-
poese dopola retedel vantaggio,rea-
lizzata da una Rosucci nettamente al
di sopra delle altre, si sono concesse

una pausa rallentando il ritmo, nella
ripresa, hanno offerto sprazzi di bel
gioco. Restano da segnalare, prima
di raccontare igol, alcuni dati statisti-
ci: Bonansea ha realizzato ieri la cin-
quantesima rete con la maglia del
Brescia; Sabatino è arrivata a quota
91conl’azzurro e146 inserieA eMas-
sussi,una ragazzina davveropromet-
tente,ha siglato la sua prima rete nel-
la massima divisione.
Vediamoigol.Al 19’ Alborghetti inne-
sca Rosucci in profondità sulla de-
stra, la centrocampista entra in area
e lascia partire il diagonale che sbloc-

ca il risultato e segna la fine delle spe-
ranze ospiti. Al 2’ della ripresa tocca
a Girelli dare il via all’azione, serven-
do Bonansea a sinistra. L’attaccante
stringe verso la rete e poi lascia parti-
re labordata, che Cucchiarini neppu-
re vede, per il 2-0. Al 19’ Nasuti batte
un calcio d’angolo: sulla parabola lo
stacco di Sabatino, che vale il 3-0. Il
poker è servito al 42’ quando ancora
Girelli lancia Bonansea sulla sinistra,
dalla linea di fondo parte il traverso-
ne, che Massussi trasforma con un
tocco a pochi passi dalla porta

Giorgio Fontana Barbara Bonansea

BRESCIA Marchitelli, Nasuti, D’Adda:
Zizioli (34’ st Massussi), Linari, Rosucci;
Cernoia (26’ st Costi), Alborghetti (21’ st
Prost), Sabatino, Girelli, Bonansea.
(Meleddu, Zanetti, Terenzi). All. Bertolini.
PERUGIA Cucchiarini, Monetini (29’ st
Bianchi), Parise (15’ st Cianci); C. Fiorucci
(17’ st Ceccarelli), Saravalle, Ferretti;
Natalizi, Pederzoli, Pugnali, Proietti.
Marinelli. All. Sciurpa.
Arbitro Zucchini di Bologna.
Reti pt 19’ Rosucci; st 2’ Bonansea, 19’
Sabatino, 42’ Massussi.


